
Le aquile imperiali e le divise con i
simboli nazisti non sono passate
inosservate. La procura di Milano,
infatti, ha deciso di aprire un fasci-
colo di inchiesta sulla Guardia Na-
zionale Italiana presentata sabato
nel corso di un convegno del Nuovo
Movimento Sociale Italiano. Il pro-
curatore aggiunto Armando Spata-
ro, capo del pool antiterrorismo, in
accordo con il sostituto Manlio Mi-
nale ha disposto nuovi accertamen-
ti sulla cosiddette “Ronde Nere” affi-
dando l’incarico agli agenti della
Digos milanese. Nel fascicolo d’in-
chiesta, stando alle indiscrezioni,
non ci sarebbe ancora iscritto il no-
me di alcun indagato nè sarebbe sta-
ta ancora formulata una ipotesi di
reato. Anche se, a quanto è dato sa-
pere, l’accusa potrebbe essere for-
malizzata presto e sarebbe quella di
violazione delle legge Scelba che
punisce la ricostituzione del disciol-
to partito fascista e l’apologia del fa-
scismo.

Ipotesi investigative che non sem-
brano turbare i responsabili della
Guardia Nazionale. «La nostra è
una onlus regolarmente registrata,
come prescrive la legge, e non cre-
diamo ci possa essere alcun tipo di
reato», ha infatti ribattuto ieri il vi-
cepresidente della Guardia naziona-
le italiana Maurizio Monti. «È una
inchiesta assurda», ha invece tuona-
to Maria Antonietta Cannizzaro,
presidente dell’Msi e moglie di Gae-
tano Saya. Che nel luglio del 2005
fu arrestato per la vicenda del Dipar-
timento studi strategici antiterrori-
smo, una sorta di servizio segreto
parallelo con entrature al Viminale,
e che ieri dal suo sito Internet attac-
cava Spataro («un pagliaccio», «un
cialtrone», «un comunista everso-

re») preannunciando contro di lui
una denuncia per «associazione per
delinquere finalizzata alla cospirazio-
ne politica e all’eversione contro le
leggi e le istituzioni dello stato».

Tutto questo clamore non sembra
però turbare il ministro dell’Interno
Roberto Maroni che ieri da Pontida
ha rilanciato: «Le abbiamo sempre
chiamate associazioni di volontari
per la sicurezza. Ma ora chiamiamole
col loro nome - ha gridato alla folla
del raduno leghista - Ebbene sì voglia-
mo le ronde». Del resto, ai tempi del
governo provvisorio della Padania,
era proprio Roberto Maroni ad occu-
parsi del reclutamento delle “camicie
verdi”.

Di certo, il progetto delle ronde
non piace in primis agli operatori di
polizia che ieri sono tornati a critica-
re il progetto governativo: «Nessuno
potrà impedire le ronde “fai da te” ed
assisteremo ad un proliferare dello
spontaneismo nella vigilanza sul ter-
ritorio - è l’allarme lanciato ieri dal
segretario nazionale dell’associazio-

ne Funzionari di Polizia, Enzo Leti-
zia - C’è, dunque, il rischio di una
concorrenza con derive imprevedi-
bili, poiché i partiti, i sindacati o be-
nefattori dal passato oscuro potran-
no pagare le loro ronde». Di certo
c’è che il caso della Guardia Nazio-
nale approderà presto in Parlamen-

to visto che il capogruppo al Senato
dell’Udc, Giampiero D’Alia, ha an-
nunciato di voler presentare un’in-
terpellanza per chiedere al governo
«di vietarle per motivi di pubblica
sicurezza». ❖
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il procuratore aggiunto di Mila-
no Armando Spataro ha chie-
sto alla Digos accertamenti sul-
la Guardia Nazionale. Aperto
un fascicolo d’inchiesta. L’allar-
me dei sindacati di polizia non
frena il ministro Maroni.
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